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1. PREMESSA 

 

1.1.  Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 con cui sono state approvate le "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" 

prevede, fra l’altro, la predisposizione di un Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) nonché, a cura 

delle singole amministrazioni, di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC). 

Il Piano Nazionale ha la funzione di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di 

prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione e fornisce altresì specifiche 

indicazioni vincolanti per l’elaborazione del Piano Triennale che sarà adottato, a livello di singolo 

ente locale, dall’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile anticorruzione (RPCT). 

La pianificazione sui due livelli - Piano Nazionale e Piano della singola Amministrazione - 

risponde alla necessità di conciliare l’esigenza di garantire una coerenza complessiva del sistema a 

livello nazionale e di lasciare autonomia alle singole Amministrazioni per l’efficacia e l’efficienza 

delle soluzioni predisposte. 

Il primo PNA è stato approvato dalla CIVIT, ora ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione, 

con deliberazione n.72/2013 e aggiornato con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015. 

L’ANAC, con delibera n. 831 del 3 agosto 2016, ha successivamente approvato il Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016 e, con delibere n. 1208 del 22 novembre 2017 e n. 1074 del 21 

novembre 2018, ha approvato rispettivamente l’aggiornamento per l’anno 2017 e per l’anno 2018. 

Da u�ti�	
 c	� de�ibera�i	�e �� 1064 de� 13 �	ve�bre 2019 �’A�AC ha appr	vat	 i� P�A 
2019
 sceg�ie�d	 di rivedere e c	�s	�idare i� u� u�ic	 att	 di i�diri��	 tutte �e i�dica�i	�i date i� 
passat	
 i�tegra�d	�e c	� 	rie�ta�e�ti �aturati �e� c	rs	 de� te�p	 e gi$ 	ggett	 di app	siti atti 
reg	�at	ri% ci& ha fatt	 s( che
 per espressa dichiara�i	�e de��’A�AC
 c	� �’e�a�a�i	�e de��e �i�ee 
di i�diri��	 c	�te�ute �e� P�A 2019 d	vesser	 rite�ersi )superate �e i�dica�i	�i c	�te�ute �e��e 
Parti ge�era�i dei P�A e deg�i Aggi	r�a�e�ti fi�	 ad 	ggi ad	ttati” (cfr� pag� 10 de� P�A 2019)� 

-
 perta�t	
 su��a base de� P�A 2019 e dei re�ativi a��egati che . stat	 redatt	 i� prese�te Pia�	 
trie��a�e di preve��i	�e de��a c	rru�i	�e e de��a traspare��a� 

 

1.2  Definizioni  

a) Corruzione: uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite ad un soggetto al fine di 

ottenere vantaggi privati ovvero inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia 

che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. Dalla lettura 

del PNA 2019 emerge che alle condotte di natura corruttiva vanno ricondotti non solo i 

comportamenti integranti fattispecie di reato più strettamente definite come “corruttive”, ma 

anche tutti quei comportamenti del pubblico funzionario che si risolvano nell’ assu��i	�e di 
decisi	�i devia�ti da��a cura de��’i�teresse ge�era�e
 a causa de� c	�di�i	�a�e�t	 i�pr	pri	 
da parte di i�teressi partic	�ari (�a�ad�i�istrati
�)� 

b) P.T.P.C.T. (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza): 

programma di attività, con indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle 

misure da implementare per la prevenzione del fenomeno corruttivo (così come definito al 

punto a) in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per 

l’applicazione di ciascuna misura e dei tempi; 

c) Rischio: effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 

sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichino eventi 

corruttivi qui intesi: 
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- come condotte penalmente rilevanti, ovvero 

- comportamenti scorretti in cui le funzioni pubbliche sono usate per favorire interessi privati, 

ovvero 

- inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno; 

d) Evento: il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si 

oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente; 

e) Gestione del rischio: strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio 

si verifichi; 

f) Processo: insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input 

del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). Cfr. pag. 17 dell’allegato 1. 

 

1.3.  La predisposizione del Piano anticorruzione 

Il P.T.P.C.T. costituisce lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione sistematizza e 

descrive un “processo finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno 

corruzione” come sopra definita.  

Con questo strumento viene pianificato un programma di attività coerente con i risultati di una 

fase preliminare di analisi dell’organizzazione comunale, sia sul piano formale che rispetto ai 

comportamenti concreti. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 3 febbraio 2014, il Comune di Volpago del 

Montello ha approvato il piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016; con successive 

deliberazioni di Giunta Comunale n. 66 del 3 agosto 2015, n. 32 del 29 marzo 2016, n. 6 del 31 

gennaio 2017, n. 10 del 31 gennaio 2018 e n. 10 del 30 gennaio 2019 si è provveduto al suo 

aggiornamento. 

Il P.T.P.C.T. è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di documento 

programmatico dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell’ambito del quale le strategie e le 

misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi sono sviluppate o modificate a 

seconda delle risposte ottenute in fase di applicazione. 

Il processo di aggiornamento e revisione del P.T.P.C. T. ha coinvolto una pluralità di soggetti: 

- il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) ha svolto un 

ruolo propositivo e di coordinamento;  

- i Responsabili dei Servizi della struttura hanno partecipato, per le attività dei settori di 

rispettiva competenza, alla valutazione dei processi da mappare, alla determinazione della 

misura del rischio ed alla individuazione delle misure preventive. Agli stessi è stato chiesto, 

in apposita Conferenza dei Responsabili, di prestare la massima collaborazione nella 

predisposizione e attuazione del presente piano, ricordando loro quanto previsto dall'art. 7 

del vigente codice di comportamento relativamente allo specifico dovere di tutti i dipendenti 

di collaborare attivamente con il RPC, dovere la cui violazione determina un profilo di 

responsabilità disciplinare. 

 

1.4 Obiettivi strategici e coordinamento tra gli strumenti di programmazione 

Il presente piano, attraverso l’individuazione delle aree a rischio corruzione, la valutazione del 

rischio e la previsione delle misure preventive - obbligatorie ed ulteriori - della corruzione, ha la 

finalità di garantire la legalità e la trasparenza dell’azione amministrativa e quindi, in prospettiva, il 

buon funzionamento dell’organizzazione comunale. 
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Nell’ottica di un raccordo tra i sistemi di programmazione dell’Ente si evidenzia che, all’interno del 

Piano esecutivo di gestione 2020 – 2022, piano degli obiettivi e piano delle performance,  approvato 

con delibera di Giunta n. 4 del 20/01/2020, sono stati previsti puntuali obiettivi quali, per l’Area 

Amministrativa di questo Ente, la collaborazione con il Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza per la pubblicazione dei dati nella sezione Amministrazione Trasparente 

e la coordinazione dei vari uffici dell’Ente al fine della pubblicazione dei dati dei procedimenti di 

scelta dei contraenti per l'affidamento di lavori, forniture e servizi nella sezione bandi di gara del 

sito istituzionale.  

1.5 Normativa di Riferimento 

a) Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

b) D. Lgs. 31.12.2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di 

divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna 

per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 

190”; 

c) D. Lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato 

dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 

2012”; 

d) D. Lgs.  08.04.2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

e) D. Lgs. 25.05.2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 

7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

f) D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

g) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

“relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” (regolamento 

generale sulla protezione dei dati - GDPR); 

h) D. Lgs. 10.8.2018, n. 101 “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

i) D.P.R.  16.04.2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

j) Delibera di Giunta del Comune di Volpago del Montello n. 198 del 30.12.2013 di approvazione 

del codice di comportamento; 

k) Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 

24.07.2013, per l’attuazione dell’art. 1, co. 60-61, L. 6.11.2012, n. 190, recante “disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione”. 
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2. ANALISI DEL CONTESTO 

 

2�1�  A�a�isi de� c��test� ester��1  
 

/’a�a�isi de� c	�test	 ester�	 ha �’	biettiv	 di evide��iare eve�tua�i caratteristiche 
de��’a�bie�te �e� qua�e i� C	�u�e 	pera
 c	� riferi�e�t	 a variabi�i cu�tura�i
 cri�i�	�	giche
 
s	cia�i ed ec	�	�iche de� territ	ri	� 
 
/’acquisi�i	�e . avve�uta c	�su�ta�d	 �e segue�ti f��ti ester�e1 
 

- Re�a�i	�e su��’attivit$ sv	�ta e sui risu�tati c	�seguiti da��a Dire�i	�e i�vestigativa 
a�ti�afia (DIA) di cui a��’Artic	�	 109
 c	��a 1
 de� c	dice di cui a� decret	 �egis�ativ	 
6 sette�bre 2011
 �� 159 re�ativa a� pri�	 se�estre de��’a��	 2019 i� cui si �egge
 c	� 
riferi�e�t	 a��a Pr	vi�cia di Trevis	
 che )i� territ	ri	 �	� risu�ta i�teressat	 da u�a 
pressi	�e cri�i�a�e evide�te 	 da a�i	�i vi	�e�te� Di c	�tr	
 evide��e i�vestigative 
�ett	�	 i� risa�t	 i� fe�	�e�	 de� ricic�aggi	 di de�ar	 �e��’ec	�	�ia �ega�e”% 

- Re�a�i	�e A�AC de� 17�10�2019 )/a c	rru�i	�e i� Ita�ia (201672019) �u�eri
 �u	ghi e 
c	�tr	partite de� �a�affare”
 i� cui si �egge che �e� Ve�et	
 da� 2016 a� 2019
 s	�	 stati 
attivati quattr	 pr	cedi�e�ti pe�a�i re�ativi a epis	di di c	rru�i	�e% 

- I�dice de��a cri�i�a�it$ a��	 2018 pubb�icata su� S	�e24	re
 da cui si evi�ce che �a 
Pr	vi�cia di Trevis	 si c	��	ca a� 102; p	st	 (su 106) �e��a c�assifica ge�era�e dei reati 
de�u�ciati i� Ita�ia
 a� 73; p	st	 rispett	 ai reati di ass	cia�i	�e per de�i�quere
 a� 96; 
p	st	 rispett	 ai reati di ass	cia�i	�e di tip	 �afi	s	 e a��’80; p	st	 per i reati di 
ricic�aggi	 e i�pieg	 di de�ar	%  

- �	ti�ie di sta�pa% 
 

/’acquisi�i	�e . avve�uta c	�su�ta�d	 i�	�tre �e segue�ti f��ti i�ter�e1 
- C	�fere��e de� Resp	�sabi�e per �a preve��i	�e de��a c	rru�i	�e e de��a traspare��a c	� 

i Resp	�sabi�i di Area
 effettuate c	� cade��a setti�a�a�e% i� ta�i riu�i	�i
 reg	�ar�e�te 
verba�i��ate
 ve�g	�	 c	�divisi i pu�ti a��’	rdi�e de� gi	r�	 de��e sedute di Giu�ta e di 
C	�sig�i	 C	�u�a�e
 �e scade��e trasversa�i a��e diverse Aree ed a�cu�i pr	cedi�e�ti 
partic	�ar�e�te ri�eva�ti� 

 
A�che �a prese��a di p	rtat	ri di i�teressi ester�i (cd� sta�eh��der) pu& i�f�uire su��’attivit$ 
de��’a��i�istra�i	�e2 e perta�t	 a� fi�e di fav	rire i� c	i�v	�gi�e�t	 deg�i stessi si s	�	 sv	�te �e 
segue�ti attivit$1 

- in data 20/12/2019 è stato pubblicato, nel sito Web istituzionale dell’Ente, avviso di 

consultazione pubblica dei soggetti portatori di interesse, con invito a presentare 

osservazioni e proposte per l’aggiornamento del piano triennale di prevenzione della 

corruzione entro il giorno 20 gennaio 2020; entro il termine suindicato non sono 

pervenute proposte e/o osservazioni. 

 
I� re�a�i	�e ai dati e�ersi da��’a�a�isi de� c	�test	 ester�	
 si ritie�e che �a �	r	 i�cide��a su� 
rischi	 di c	rru�i	�e de��’A��i�istra�i	�e p	ssa c	s( riassu�ersi1 
 
Fatt	re Dat	 e�ab	rat	 e i�cide��a �e� PTPC 
Tass	 di cri�i�a�it$ ge�era�e de� territ	ri	 di riferi�e�t	  Bass	 – �essu�a ri�eva��a �e� pr	cess	 di 

a�a�isi dei rischi 

 
1
 PNA 2019 Allegato 1 pagg. 10 e seguenti. 

2 PNA 2019 Allegato 1 pag. 10 
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Tass	 di prese��a de��a cri�i�a�it$ 	rga�i��ata e@	 di 
fe�	�e�i di i�fi�tra�i	�i di sta�p	 �afi	s	  

Bass	 – �essu�a ri�eva��a �e� pr	cess	 di 
a�a�isi dei rischi 

Reati c	�tr	 �a Pubb�ica A��i�istra�i	�e �e��’E�te �	� risu�ta sia�	 stati c	��essi 
Pr	cedi�e�ti discip�i�ari  �essu� pr	cedi�e�t	 discip�i�are avviat	 
 

2�2  A�a�isi de� c��test� i�ter��3  

2�2�1 I s�ggetti   

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono: 

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, RPCT, nella persona 

del Segretario Generale dott. Ivano Cescon, già nominato responsabile della prevenzione 

della corruzione con decreto sindacale n. 33 del 24/10/2016 ed al quale è stata attribuita anche 

la titolarità di Responsabile della trasparenza con successivo decreto sindacale n. 2 del 

01/02/2017, così come previsto dal novellato art. 1 comma 7 della L. 190/2012: svolge i 

compiti attribuiti dalla legge, dal P.N.A., dalle linee guida dell’A.N.A.C. e dal presente Piano 

in materia di anticorruzione e trasparenza, in particolare elabora la proposta di Piano triennale 

ed i suoi aggiornamenti e ne verifica l’attuazione e l’idoneità con autonomia ed indipendenza 

organizzativa,  anche avvalendosi delle soluzioni fornite dal sistema informatico comunale; 

Il RPCT, al fine di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano, si avvale della 

collaborazione di tutto il personale dipendente ed in particolare dei Responsabili di Area, che 

sono tenuti a fornirgli ogni informazione utile al fine della prevenzione della corruzione; in 

particolare sono previste riunioni settimanali del RPCT e dei Responsabili, finalizzate anche 

alla prevista collaborazione in materia di anticorruzione. 

b) Il Consiglio Comunale, 	rga�	 ge�era�e di i�diri��	 p	�itic	7a��i�istrativ	1 defi�isce g�i 
	biettivi strategici i� �ateria di preve��i	�e de��a c	rru�i	�e e di traspare��a%  

c) La Giunta Comunale, organo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il P.T.P.C.T. e i 

successivi aggiornamenti annuali ed individua, nell’ambito della definizione del programma 

esecutivo di gestione, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione, 

raccordando in tal modo gli strumenti di programmazione così come previsto dal D. Lgs. 

25.05.2016 n. 97; 

d) L’Organismo Indipendente di Valutazione, OIV, svolge i compiti propri connessi alla 

trasparenza amministrativa, attestando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, esprime 

parere sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione e verifica che il Piano 

Anticorruzione sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 

strategico/gestionale dell’ente e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga 

conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione a alla trasparenza (art. 1, comma 8 bis, L. n. 

190/2012; art. 44, D. Lgs. n. 33/2013); con delibera di Giunta n. 90 del 10.10.2018 questa 

Amministrazione ha aderito al sistema di valutazione della performance reso in forma associata 

dal Centro studi Amministrativi della Marca Trevigiana ed il Sindaco ha nominato, con decreto 

n. 1 del 09.01.2019, sulla base della proposta del Presidente Centro studi amministrativi della 

Marca Trevigiana, i componenti esterni dell’organismo di valutazione; 

e) I Responsabili dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare per le 

attività indicate all’articolo 16 del D. Lgs. n. 165/2001, collaborano attivamente con il RPCT e 

sono responsabili della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni di 

competenza della propria area che siano oggetto di pubblicazione obbligatoria o, nel caso in cui 

non sia possibile provvedere direttamente alla pubblicazione, trasmettono i documenti al 

responsabile della pubblicazione dei dati;   

 
3 PNA 2019 Allegato 1 pagg. 12 e 13  
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f) I Dipendenti dell’ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure 

contenute nel P.T.P.C.T., segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile o al RPCT; 

possono altresì avvalersi del sistema di whistleblowing di cui al paragrafo 4.9; 

g) Il Responsabile dell’anagrafe unica delle stazioni appaltanti – RASA – Responsabile 

dell’Area Amministrativo – Demografica dott.ssa Elena Agostoni, nominata con decreto 

sindacale n. 1 del 26.01.2017, che ha il compito di inserire ed aggiornare annualmente gli 

elementi identificativi della stazione appaltante; 

h) Il Responsabile della pubblicazione dei dati, Responsabile dell’Area Amministrativo – 

Demografica dott.ssa Elena Agostoni, che collabora con il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e provvede a coordinare tutti i soggetti dell’Ente tenuti alla 

trasmissione dei dati; 

i) I collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo,  

nonché i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore dell'amministrazione, osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T. e nel codice 

di comportamento dei dipendenti, per quanto compatibili, e segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile di riferimento o al RPCT. 

l) Struttura di controllo interno realizzano le attività di monitoraggio del PTPCT e verifica 

sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio4 

 

2.2.2 La Struttura Organizzativa del Comune  
 

�e��a struttura 	rga�i��ativa de� C	�u�e a� 31�12�2019 s	�	 prese�ti �� 38 dipe�de�ti di cui 
�� 7 i�caricati di P	si�i	�e Brga�i��ativa ed i� Segretari	 Ge�era�e� /’artic	�a�i	�e de��a struttura 
. �a segue�te1 

 
Id Servizio Area o settore di appartenenza Soggetto responsabile 

1 Segreteria e Demografici Area Amministrativo-Demografica Agostoni Elena 

2 Ragioneria e Tributi Area Economico-Finanziaria Martin Levis 

3 Polizia locale Area Polizia Locale Gasparetto Paolo 

4 Urbanistica, edilizia e commercio Area Att.Prod.-Edilizia-Urbanistica Lorenzon Luca 

5 Lavori Pubblici Area Tecnica Lavori Pubblici Perin Alessandro 

6 Servizi Sociali Area Socio Assistenziale Reginato Daniela 

7 Cultura e Sport Area Cultura e Sport Fregolent Elena 
 

 

I� C	�u�e gestisce a�cu�i servi�i i� f	r�a ass	ciata c	� a�tri C	�u�i@E�ti ed i� partic	�are1 
- c	� de�ibera�i	�e c	�si�iare �� 33 de� 20@11@2014 ha istituit	
 tra i Comuni di Caerano di 

San Marco, Crocetta del Montello, Giavera del Montello, Montebelluna, Nervesa della 

Battaglia, Trevignano e Volpago del Montello, unitamente alla Provincia di Treviso, la 

Stazione Unica Appaltante denominata “SUA della Federazione dei Comuni del 

Montebellunese”; 
- c	� de�ibera�i	�e c	�si�iare �� 34 de� 20@11@2014 ha aderit	 a��a Sta�i	�e U�ica 

Appa�ta�te )Pr	vi�cia di Trevis	” 
- c	� de�ibera�i	�e c	�si�iare �� 35 de� 28@07@2016 ha appr	vat	 �a c	�ve��i	�e di 

segreteria tra i C	�u�i di V	�pag	 de� D	�te��	 e D	�tebe��u�a� 
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 I� re�a�i	�e ai predetti servi�i vie�e assicurat	 i� c		rdi�a�e�t	 de��e attivit$ �egate a��a 
gesti	�e de� rischi	 c	rru�i	�e c	� i C	�u�i ass	ciati c	�e previst	 da� P�A 2016 a� paragraf	 
3�2� 
 
 Per qua�t	 riguarda �e p	�itiche
 g�i 	biettivi
 �e strategie �	�chE �e ris	rse fi�a��iarie a 
disp	si�i	�e de��’e�te
 si fa ri�vi	 a� D	cu�e�t	 U�ic	 di Pr	gra��a�i	�e e a� Bi�a�ci	 di 
previsi	�e 2020@2022 appr	vati
 rispettiva�e�te
 c	� de�ibera�i	�i c	�si�iari n. 39 del 29.07.2019 e 

n. 71 del 30/12/2019  �	�chE a� Pia�	 Esecutiv	 di Gesti	�e appr	vat	 c	� de�ibera�i	�e di Giu�ta 
c	�u�a�e �� 4 de� 20@01@2020� 
 

2.2.3 Individuazione delle aree di rischio 

/’aspett	 ce�tra�e e piF i�p	rta�te de��’a�a�isi de� c	�test	 i�ter�	
 	�tre a��a ri�eva�i	�e dei 
dati ge�era�i re�ativi a��a struttura e a��a di�e�si	�e 	rga�i��ativa
 . �a c	siddetta �appatura dei 
pr	cessi
 c	�siste�te �e��a i�dividua�i	�e e a�a�isi dei pr	cessi 	rga�i��ativi� /’	biettiv	 . che 
�’i�tera attivit$ sv	�ta da��’a��i�istra�i	�e ve�ga gradua��e�te esa�i�ata a� fi�e di ide�tificare �e 
aree
 e a� �	r	 i�ter�	 i pr	cessi
 che
 i� ragi	�e de��a �atura e de��e pecu�iarit$ de��’attivit$ stessa
 
risu�ti�	 p	te��ia��e�te esp	ste a rischi c	rruttivi5� 

L’art. 1, comma 16, L. n. 190/2012, ha individuato “di default” alcune aree di rischio 

ritenendole comuni a tutte le Amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 

a) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del citato D. Lgs. n. 150 del 2009; 

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al D. Lgs. n. 50/2016; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) autorizzazione o concessione. 

L’allegato 2 del P.N.A. 2013 prevede, peraltro, l’articolazione delle citate aree in sotto aree, 

e più precisamente: 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

B) Area: contratti pubblici 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
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12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 

 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

/’aggi	r�a�e�t	 de� P���A� 2013
 di cui a��a deter�i�a �� 12@2015 de��’A�AC
 ha aggiu�t	 
�e segue�ti aree1 

 
E) Area1 Gesti	�e de��e e�trate
 de��e spese e de� patri�	�i	 

1. Accerta�e�ti  
2. Risc	ssi	�i 
3. I�peg�i di spesa 
4. /iquida�i	�i 
5. Paga�e�ti 
6. A�ie�a�i	�i 
7. C	�cessi	�i e �	ca�i	�i 
 

F) Area1 C	�tr	��i
 verifiche
 ispe�i	�i e sa��i	�i  
1� C	�tr	��i 
2� Sa��i	�i 

 
G) Area1 I�carichi e �	�i�e 

1� I�carichi 
2� �	�i�e 
 

H) Area Affari �ega�i e c	�te��i	s	 
1� Risarci�e�ti  
2� Tra�sa�i	�i  
 

G�i aggi	r�a�e�ti 2016 e 2018 ha��	
 i�	�tre
 aggiu�t	 rispettiva�e�te �e segue�ti aree1 
 
I) Area1 G	ver�	 de� Territ	ri	 
 
/) Area1 Gesti	�e Rifiuti 
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 I� re�a�i	�e a��a �ecessit$ di este�dere �a �appatura dei pr	cessi a tutta �’attivit$ sv	�ta 
da��’E�te appare �ecessari	 a��	verare �e segue�ti u�teri	ri aree c	� �e re�ative sub aree1 
 
D) Area1 Servi�i de�	grafici 
 1� A�agrafe 
 2� Stat	 civi�e 
 3� Servi�i	 e�ett	ra�e 
 4� /eva �i�itare 
 
�) Area1 Affari istitu�i	�a�i  
 1� Gesti	�e pr	t	c	��	 
 2� Fu��i	�a�e�t	 	rga�i c	��egia�i  
 3� Gesti	�e atti de�iberativi  
 

Tutte queste aree s	�	 uti�i��ate �e� prese�te pia�	 qua�i aggregati 	�	ge�ei di pr	cessi
 
ad ecce�i	�e de��’area Gesti	�e Rifiuti� I�fatti
 ai se�si de� D� /gs� �� 152@2006 (cd� C	dice 
de��’A�bie�te) spetta�	 a��e Regi	�i �e attivit$ di gesti	�e dei rifiuti� 

/a Regi	�e Ve�et	 c	� D�G�R�V� �� 13 de� 21�01�2014
 sec	�d	 i criteri di efficacia
 
efficie��a ed ec	�	�icit$ previsti da� c	��a 1 de��’art� 3 de��a /�R� �� 52@2012
 ha i�dividuat	 i 
Baci�i Territ	ria�i per �’eserci�i	 i� f	r�a ass	ciata de��e fu��i	�i di 	rga�i��a�i	�e e c	�tr	��	 de� 
servi�i	 di gesti	�e i�tegrata dei rifiuti urba�i
 tra i qua�i i� Baci�	 de�	�i�at	 �Destra Piave” a� 
qua�e apparte�g	�	 49 C	�u�i
 tra i qua�i a�che i� C	�u�e di  V	�pag	 de� D	�te��	% i predetti 
C	�u�i ha��	 c	stituit	 i� C	�sig�i	 di Baci�	 de�	�i�at	 )Priu�a” a� fi�e di fav	rire
 acce�erare e 
gara�tire �’u�ifica�i	�e de� servi�i	 di gesti	�e i�tegrata dei rifiuti urba�i�  

/’	rga�	 di g	ver�	 de� Baci�	 Territ	ria�e . i� C	�sig�i	 di Baci�	
 istituit	si c	� c	�ve��i	�e dai 
rapprese�ta�ti dei 44 C	�u�i apparte�e�ti a��’A�bit	� Trattasi di c	�s	r�i	 v	�	�tari	 ex art� 31 
de� D� /gs� 18�08�2000
 �� 267
 a cui c	�pete a�che �’ad	�i	�e de� Pia�	 per �a Preve��i	�e de��a 
C	rru�i	�e� 

I� re�a�i	�e a qua�t	 s	pra
 �e� C	�u�e di V	�pag	 de� D	�te��	 �	� s	�	 prese�ti pr	cessi 
re�ativi a��’area Gesti	�e rifiuti� 

 

2.2.4. Mappatura dei processi 

 

Individuate come sopra le aree e relative sub-aree di attività a rischio corruzione, si tratta di 

individuare all’interno delle stesse i relativi processi. 

U� pr	cess	 pu& essere defi�it	 c	�e u�a seque��a di attivit$ i�terre�ate ed i�terage�ti che 
trasf	r�a�	 de��e ris	rse (i�put de� pr	cess	) i� u� pr	d	tt	 (	utput de� pr	cess	) desti�at	 ad u� 
s	ggett	 i�ter�	 	 ester�	 a��’A��i�istra�i	�e (ute�te)6�  

Su� pia�	 de� �et	d	 si p	�e i� pr	b�e�a de� rapp	rt	 fra pr	cess	
 c	�e s	pra defi�it	
 e i 
pr	cedi�e�ti a��i�istrativi c	dificati da��a /� �� 241@1990� /a differe��a s	sta��ia�e sta �e� fatt	 
che i pr	cedi�e�ti a��i�istrativi s	�	 f	r�a�i��ati
 �e�tre i� pr	cess	 che qui vie�e i� ri�iev	 
riguarda i� �	d	 c	�cret	 i� cui �’A��i�istra�i	�e 	rdi�aria�e�te agisce
 e che tie�e a�che c	�t	 
i� partic	�are de��e prassi i�ter�e e dei rapp	rti – f	r�a�i e �	� – c	� i s	ggetti ester�i 
a��’A��i�istra�i	�e che �e� pr	cess	 i�terve�g	�	� 

 

 
6 PNA 2019 All. 1 pag.14 
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/’a��egat	 1 a� P�A 2019 prevede che �a �appatura dei pr	cessi si artic	�i �e��e segue�ti fasi1 
A) ide�tifica�i��e dei pr�cessi
 c	�siste�te �e��’e�e�ca�i	�e c	�p�eta dei pr	cessi sv	�ti 
da��’A��i�istra�i	�e% 
B) descri�i��e de� pr�cess�
 c	�siste�te pri�cipa��e�te �e��a descri�i	�e de��e attivit$ che 
sca�disc	�	 e c	�p	�g	�	 i� pr	cess	
 dei s	ggetti che sv	�g	�	 �e attivit$ e �e��’i�dividua�i	�e 
de��a resp	�sabi�it$ c	�p�essiva de� pr	cess	7% 
C) rapprese�ta�i��e
 c	�siste�te �e��a rapprese�ta�i	�e grafica 	 tabe��are deg�i e�e�e�ti 
descrittivi de� pr	cess	 i��ustrati �e��a fase precede�te� 
 

Per addive�ire a��’ide�tifica�i��e dei pr�cessi
 i� Resp	�sabi�e de��a preve��i	�e de��a 
c	rru�i	�e ha c		rdi�at	
 �e��’a�bit	 de��e riu�i	�i setti�a�a�i
 �’attivit$ dei Resp
�sabi�i dei 

servi�i de��’E�te� Data �’appr	f	�dita c	�	sce��a da parte di ciascu� Resp	�sabi�e dei 
pr	cedi�e�ti
 dei pr	cessi e de��e attivit$ sv	�te da� pr	pri	 sett	re
 ta�e grupp	 di �av	r	 ha p	tut	 
e�uc�eare i pr	cessi sv	�ti a��’i�ter�	 de��’E�te ed e�e�car�i �e��a Tav	�a a��egat	 1 �Cata��g� dei 
pr�cessi” raggruppa�d	�i i� aree di rischi	� 

Sec	�d	 g�i i�diri��i de� P�A
 e i� attua�i	�e de� pri�cipi	 de��a )gradua�it$” (P�A 2019)
 
seppure �a �appatura di cui a��’a��egat	 appaia c	�pre�siva di tutti i pr	cessi riferibi�i a��’e�te
 �e� 
c	rs	 de� c	rre�te a��	 e dei due successivi si pr	ceder$ a��a i�dividua�i	�e di tutti i pr	cessi 
de��’e�te�  

 
Per qua�t	 riguarda �a descri�i��e dettag�iata dei pr�cessi
 tratta�d	si di u�’attivit$ �	�t	 

c	�p�essa che richiede u�	 sf	r�	 �	tev	�e i� ter�i�i 	rga�i��ativi e di ris	rse disp	�ibi�i
 risu�ta 
i�dispe�sabi�e pr	vvedervi gradua��e�te
 perta�t	 �e� prese�te PTPCT . stata effettuata �’attivit$ di 
descri�i	�e a�a�itica dei pr	cessi re�ativi a��a s	�a area di rischi	 de�	�i�ata �Acquisi�i��e e 
gesti��e de� pers��a�e”� /a sce�ta dei pr	cessi su cui effettuare �a descri�i	�e a�a�itica si . basata 
su��a re�ativa discre�i	�a�it$ de� pr	cess	 e su��a ris	�a��a avve�uta a �e��	 sta�pa di eve�ti 
c	rruttivi i� ta�e a�bit	
 pur se �	� �e� territ	ri	 regi	�a�e (c�d� asse�teis�	)� /a descri�i	�e . 
avve�uta �edia�te i�dica�i	�e de��e fasi e de��e attivit$ che sca�disc	�	 e c	�p	�g	�	 i� pr	cess	
 
dei s	ggetti che sv	�g	�	 �e re�ative attivit$ e de��a resp	�sabi�it$ c	�p�essiva de� pr	cess	 e risu�ta 
rip	rtata �e��a  Tav	�a a��egat	 2 �Descri�i��e dettag�iata dei pr�cessi”�   

 
�e� c	rs	 de��’a��	 c	rre�te si dar$ seguit	 a��’attivit$ di descri�i	�e dettag�iata8 dei 

pr	cessi re�ativi ad a�tre aree
 c	� �’	biettiv	 c	�u�que di c	�c�udere detta descri�i	�e e�tr	 i� 
trie��i	 di va�idit$ de� prese�te Pia�	 e qui�di e�tr	 �’a��	 20229�  

 
/’u�ti�a fase de��a �appatura dei pr	cessi c	�cer�e �a )rapprese�ta�i��e”10 tabe��are deg�i 

e�e�e�ti descrittivi de� pr	cess	 s	pra i��ustrati� �e� prese�te Pia�	 detta rapprese�ta�i	�e . stata 
sv	�ta a��’i�ter�	 de��’a��egat	 1 Cata�	g	 dei pr	cessi
 de��’a��egat	 2 Descri�i	�e dettag�iata dei 
pr	cessi
 �i�itata�e�te a��’area A )Acquisi�i	�e e gesti	�e de� pers	�a�e” e de��’a��egat	 5 Disure 
preve�tive� 
 

 

 

 

 

 

 
7 PNA 2019 All. 1 pag.17 
8 PNA 2019 All. 1 pag.17 
9 Ogni Comune deve individuare un programma di mappatura adeguato al proprio contesto interno. 
10 PNA 2019 All. 1 pag.19 
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3� VA�UTA"I#$E DE� RISCHI# 
 

3�1 Ide�tifica�i��e deg�i eve�ti rischi�si 

/’ide�tifica�i	�e deg�i eve�ti rischi	si ha �’	biettiv	 di i�dividuare quei c	�p	rta�e�ti 	 fatti 
che p	ss	�	 verificarsi i� re�a�i	�e ai pr	cessi di perti�e��a di quest	 C	�u�e
 tra�ite cui si 
c	�creti��a i� fe�	�e�	 c	rruttiv	11�    

/’attivit$ di ide�tifica�i	�e . stata effettuata �edia�te �’a�a�isi de��e segue�ti f��ti 
i�f�r�ative1 

 
- c	�test	 i�ter�	 ed ester�	 de��’E�te
 
- i�c	�tri c	� i Resp	�sabi�i dei servi�i che abbia c	�	sce��a diretta sui pr	cessi e qui�di 

de��e re�ative criticit$% 
- I�dica�i	�i tratte da� P�A 2013
 c	� partic	�are riferi�e�t	 a��a �ista ese�p�ificativa dei 

rischi di cui a��’A��egat	 3 e de� su	 aggi	r�a�e�t	 pu�t	 6�4 Parte Ge�era�e – 
Deter�i�a�i	�e A�AC �� 12@2015
 �	�chE da� P�A 2016 c	� partic	�are riferi�e�t	 a��a 
Parte specia�e – Appr	f	�di�e�ti – capit	�	 VI G	ver�	 de� territ	ri	� 

 
/’ide�tifica�i	�e deg�i eve�ti rischi	si . stata attuata parte�d	 da��a �appatura dei pr	cessi e 

uti�i��a�d	 c	�e u�it$ di riferi�e�t	 i� pr	cess	 i� c	�sidera�i	�e de��a rid	tta di�e�si	�e 
	rga�i��ativa di quest	 C	�u�e
 �	�chE de��a scarsit$ di ris	rse e c	�pete��e adeguate a��	 
sc	p	12�  Se�pre sec	�d	 g�i i�diri��i de� P�A
 e i� attua�i	�e de� pri�cipi	 de��a )gradua�it$”
 si 
pr	ceder$ ad a�a�i��are �ive��i �aggi	r�e�te dettag�iati – da pr	cess	 ad attivit$ 7 per g�i a�biti 
�aggi	r�e�te esp	sti a rischi c	rruttivi�  

 
/’i�dagi�e si . c	�c�usa c	� �’e�ab	ra�i	�e de��a Tav	�a a��egat	 3 �Registr� deg�i eve�ti 

rischi�si”� 

 

3�2 A�a�isi de� rischi�   

/’a�a�isi de� rischi	 . stata effettuata tra�ite due stru�e�ti1 
A) �’a�a�isi dei fatt�ri abi�ita�ti
 ci	. �’a�a�isi dei fatt	ri di c	�test	 che agev	�a�	 i� 
verificarsi di c	�p	rta�e�ti 	 fatti di c	rru�i	�e e 
B) �a sti�a de� �ive��� di esp�si�i��e a� rischi�/ ci	. �a va�uta�i	�e de� rischi	 ass	ciat	 ad 
	g�i pr	cess	 	 attivit$� 
 
 
3�2�1 I�dividua�i��e dei fatt�ri abi�ita�ti 

 
Segue�d	 �e i�dica�i	�i de� P�A 201913 s	�	 stati i�dividuati i segue�ti fatt	ri abi�ita�ti e per 
ciascu�	 di essi . stat	 previst	 u� perc	rs	 guidat	 per deter�i�ar�e �a �	r	 i�cide��a su 	g�i 
si�g	�	 pr	cess	� 
 
 
 
 

 
11 PNA 2019 All. 1 pag. 28 
12 PNA 2019 All. 1 pag. 29 
13 PNA 2019 All. 1 pag. 31 
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FATT#RE 11 PRESE$"A DI 3ISURE DI C#$TR#��#  

Press� �’A��i�istra�i��e s��� gi4 stati predisp�sti stru�e�ti di c��tr���� re�ativi ag�i eve�ti rischi�si5 

S(
 i� pr	cess	 . 	ggett	 di specifici c	�tr	��i reg	�ari da parte de��’uffici	 	 di a�tri s	ggetti  H 1  
S(
 �a s	�	 c	�tr	��i �	� specifici 	 a ca�pi	�e
 deriva�ti da� fatt	 che i� pr	cess	 . gestit	 a�che da s	ggetti 
diversi da��’uffici	 che �	 ha istruit	 	 ha ad	ttat	 �’	utput H 2  
�	
 �	� vi s	�	 �isure e i� rischi	 . gestit	 da��a resp	�sabi�it$ dei si�g	�i H 3  
  
FATT#RE 21 TRASPARE$"A   

I� pr�cess� 6 �ggett� di pr�cedure che �e re�d��� traspare�te �’iter e7� �’�utput/ a��’i�ter�� de��’e�te/ 

sta�eh��der/ s�ggetti ter�i5 

S( i� pr	cess	 	 gra� parte di ess	 . pubb�ic	
 a�che tra�ite A��i�istra�i	�e traspare�te1 1 
S( �a . res	 pubb�ic	 s	�	 �’	utput (es� g�i estre�i de� pr	vvedi�e�t	) �a �	� �’i�ter	 iter1 2   
�	 i� pr	cess	 �	� ha pr	cedure che �	 re�d	�	 traspare�te1 3 
  
FATT#RE 31 C#3P�ESSITA’ DE� PR#CESS#  

Si tratta di u� pr�cess� c��p�ess�5 

�	 i� pr	cess	 . �era�e�te 	perativ	 	 richiede �’app�ica�i	�e di �	r�e e�e�e�tari1 1 
S(
 �a �a c	�p�essit$ deriva da��’app�ica�i	�e di �	r�e di �egge e reg	�a�e�t	 �	te e ge�era��e�te 
c	�	sciute1 2 
S( i� pr	cess	 richiede �’app�ica�i	�e di �	r�e di dettag�i	 c	�p�esse e@	 p	c	 chiare
 �	te �e��	 specific	 ai 
s	�i uffici c	�pete�ti H 3 
  
FATT#RE 41 RESP#$SABI�ITA’/ $U3ER# DI S#GGETTI C#I$V#�TI E R#TA"I#$E DE� 
PERS#$A�E  

I� pr�cess� 6 gestit� se�pre dai �edesi�i s�ggetti/ da si�g��i � picc��i gruppi ��� s�stituibi�i perch: ��� 

6 faci��e�te attuabi�e �a r�ta�i��e de� pers��a�e5 

�	 i� pr	cess	 . trasversa�e ed . gestit	 da diversi dipe�de�ti
 su cui avve�g	�	 f	r�e di r	ta�i	�e (es� 
prese��e a��	 sp	rte��	) 1 1 
S( i� pr	cess	 . gestit	 da u�	 	 p	chi fu��i	�ari
 �	� faci��e�te s	stituibi�i c	� criteri di r	ta�i	�e
 �a ci& 
i�patta re�ativa�e�te su� rischi	 c	rruttiv	 perchE i� pr	cess	 i� a�tre fasi vie�e vist	 	 gestit	 i�diretta�e�te 
da a�tri s	ggetti de��’	rga�i��a�i	�e H 2 
S( i� pr	cess	 . gestit	 da u�	 	 p	chi fu��i	�ari
 �	� faci��e�te s	stituibi�i c	� criteri di r	ta�i	�e
 e ci& 
i�patta su� rischi	 c	rruttiv	 perchE i� pr	cess	 �	� vie�e vist	 	 gestit	 i�diretta�e�te da a�tri s	ggetti 
de��’	rga�i��a�i	�e H 3 
  
FATT#RE 51 I$ADEGUATE""A # ASSE$"A DI C#3PETE$"E DE� PERS#$A�E ADDETT# 

AI PR#CESSI  

I� pr�cess� 6 gestit� da s�ggetti �a cui c��pete��a 6 adeguata a��a c��p�essit4 de��� stess�5 

S(
 g�i uffici ha��	 struttura�i	�e e c	�pete��a adeguata a��a gesti	�e de� pr	cess	1 1 
�	� . u� pr	cess	 i�f�ue��abi�e da��a specifica c	�pete��a de� pers	�a�e1 2 
�	
 i� pr	cess	 . gestit	 da s	ggetti che �	� se�pre ha��	 c	�pete��e su��	 specific	 arg	�e�t	1 3 
  
FATT#RE 61 F#R3A"I#$E/ C#$SAPEV#�E""A C#3P#RTA3E$TA�E E DE#$T#�#GICA  

I� pers��a�e che gestisce i� pr�cess� 6 stat� �ggett� specifica f�r�a�i��e/ sia tec�ica sia re�ativa a 

questi��i c��p�rta�e�ta�i/ etiche e de��t���giche5 

S(
 i� pers	�a�e c	i�v	�t	 . stat	 	ggett	 di f	r�a�i	�e ge�era�e i� �ateria di a�tic	rru�i	�e
 sia specifiche ad 

h
c per i� tip	 di pr	cess	1 1 
S(
 i� pers	�a�e c	i�v	�t	 . stat	 	ggett	 s	�	 di f	r�a�i	�e ge�era�e su��e te�atiche de��e resp	�sabi�it$ 
pe�a�i
 c	�p	rta�e�ta�i e de	�t	�	giche1 2 
�	
 i� pers	�a�e c	i�v	�t	 �	� . stat	 	ggett	 di f	r�a�i	�e1 3 
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3�2�2 I�dividua�i��e deg�i i�dicat�ri/ �isura�i��e de� �ive��� di esp�si�i��e a� rischi� e 
f�r�u�a�i��e di u� giudi�i� si�tetic� 

I� sec	�d	 stru�e�t	 di a�a�isi de� rischi	
 c	�u�que c	rre�at	 a� pri�	
 . servit	 per 
defi�ire i� �ive��	 di esp	si�i	�e a� rischi	 di eve�ti c	rruttivi� Ta�e attivit$ . stata i�p	rta�te per 
i�dividuare i pr	cessi e �e attivit$ su cui c	�ce�trare �’atte��i	�e sia per �a pr	getta�i	�e 	 per i� 
raff	r�a�e�t	 de��e �isure di tratta�e�t	 de� rischi	
 sia per �’attivit$ di �	�it	raggi	 da parte de� 
RPCT� 

/’E�te ha decis	 di pr	cedere
 c	�e suggerit	 da� P�A 2019
 c	� u� appr	cci	 va�utativ� 
c	rre�at	 a��’esit	 de��’i�dagi�e sui fatt	ri abi�ita�ti� Attivit$ che ha p	rtat	 p	i a��a c	�creta 
�isura�i	�e de� �ive��	 di esp	si�i	�e a� rischi	 e a��a f	r�u�a�i	�e di u� giudi�i	 si�tetic	� 

I criteri i�dicativi de��a sti�a de� �ive��	 di rischi	
 trad	tti 	perativa�e�te i� )i�dicat�ri di 
rischi�”
 s	�	 base per �a discussi	�e c	� i dirige�ti@resp	�sabi�i c	�pete�ti e s	�	 i� grad	 di 
f	r�ire de��e i�dica�i	�i su� �ive��	 di esp	si�i	�e a� rischi	 de� pr	cess	 	 de��e sue attivit$ 
c	�p	�e�ti% tuttavia
 i� sede di pri�a app�ica�i	�e de��a pr	cedura suggerita da� P�A 2019 e 
c	�siste�te �e��’a�a�isi de� rischi	 )va�utativa”
 �a sti�a de� �ive��	 di esp	si�i	�e �	� verr$ 
effettuata tra�ite discussi	�e
 �a s	�	 c	� i�dicat	ri si�tetici� 

G�i i�dicat	ri di rischi	 uti�i��ati s	�	 i segue�ti1 

CRITERI# 11 �IVE��# DI I$TERESSE ESTER$#  

Esist��� i�teressi/ a�che ec����ici/ a va�taggi� di be�eficiari � per i desti�atari de� pr�cess�5 

�	
 i� pr	cess	 ha �era ri�eva��a pr	cedura�e se��a be�efici 	 va�taggi per ter�i  H 1 
S(
 a�che se i be�efici �	� s	�	 di e�tit$ ta�e da destare i�teressi di s	rta1 2 
S(
 i� pr	cess	 c	�p	rta i�teressi i� qua�che �	d	 p	te��ia��e�te sig�ificativi H 3 
  
CRITERI# 21 GRAD# DI DISCRE"I#$A�ITA’ DE� DECIS#RE I$TER$# A��A PA 

I� pr�cess� 6 caratteri��at� da aspetti discre�i��a�i i� cap� a� pers��a�e istrutt�re � apica�e5 

�	
 i� pr	cess	 . t	ta��e�te discip�i�at	 da �	r�e di �egge e reg	�a�e�t	
 se��a �argi�i di discre�i	�a�it$ H 1 
S(
 perchE i� pr	cess	 . defi�it	 da �	r�e di �egge
 c	� a�cu�i �argi�i di discre�i	�a�it$ i� cap	 ai s	ggetti 
c	i�v	�ti1 2 
S(
 perchE i� pr	cess	 . ge�erica�e�te defi�it	 da �	r�e di �egge
 �a �ascia a�pia discre�i	�a�it$ ai s	ggetti 
c	i�v	�ti1 3 
  
CRITERI# 31 3A$IFESTA"I#$E DI EVE$TI C#RRUTTIVI I$ PASSAT# $E� 
PR#CESS#7ATTIVITA’ ESA3I$ATA  

I� passat� si s��� �a�ifestati/ press� �’e�te � press� e�ti a�a��ghi de��a Regi��e/ eve�ti c�rruttivi 

(pe�a��e�te � discip�i�ar�e�te ri�eva�ti) riferibi�i a� pr�cess�5 

�	
 da��’a�a�isi dei fatt	ri i�ter�i �	� risu�ta1 1 
S(
 �a riferiti ad e�ti a�a�	ghi a� �	str	 situati �e� c	�test	 territ	ria�e pr	vi�cia�e1 2 
S(1 3 

  

CRITERI# 41 I3PATT# SU��’#PERATIVITA’/ �’#RGA$I""A"I#$E E �’I33AGI$E5 

Se si verificasse i� rischi� i�ere�te quest� pr�cess�/ c��e �e rise�tirebbe �’�perativit4 de��’E�te e �a sua 

i��agi�e5 

Vi sarebber	 c	�segue��e �argi�a�i e �’uffici	 c	�ti�uerebbe a fu��i	�are1 1 
Vi sarebber	 pr	b�e�atiche 	perative
 superabi�i c	� u�a diversa 	rga�i��a�i	�e de� �av	r	1 2 
Vi sarebber	 pr	b�e�atiche 	perative che p	ss	�	 c	�pr	�ettere g�i uffici e i� ge�era�e �a g
ver�a�ce1 3 
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Per 	g�i pr	cess	 si . pr	cedut	 a��a �isura�i	�e
 �edia�te aut	va�uta�i	�e
 di 	g�u�	 dei 
criteri s	pra evide��iati
 perve�e�d	 c	s( a��a va�uta�i	�e c	�p�essiva de� �ive��	 di esp	si�i	�e a� 
rischi	14� 

 /’a��egat	 4 �3isura�i��e de� �ive��� di esp�si�i��e a� rischi�” rip	rta �a va�uta�i	�e 
c	�p�essiva de� �ive��	 di esp	si�i	�e a� rischi	 c	� �a segue�te f	r�u�a �ate�atica1 A X B H 
rischi	 si�tetic	  Dedia dei risu�tati su��’i�dagi�e sui fatt	ri abi�ita�ti (A) �	�tip�icat	 Dedia dei 
risu�tati dei criteri i�dicativi de��a sti�a de� �ive��	 di rischi	 (B)  

I� risu�tat	 ha c	�p	rtat	 �’effettiva �isura�i	�e de� �ive��	 di esp	si�i	�e a� rischi	 e 
f	r�u�a�i	�e di u� giudi�i	 si�tetic	 basat	 sui segue�ti para�etri1 

 
Va�
re �ive��
 di rischi
 � i�terva��i  C�assifica�i
�e de� rischi
 

Da 1 a 3  Bass	  
Da 4 a 7  Dedi	  
Da 8 a 9  A�t	  

 
I� 	ccasi	�e de��’e�ab	ra�i	�e de� Pia�	 202172023 si pr	vveder$ a c	�p�etare 

�’adegua�e�t	 de� siste�a di va�uta�i	�e de� rischi	 a��a �u	va �et	d	�	gia di �isura�i	�e di 
esp	si�i	�e a� rischi	 prevista da� P�A 2019
 e�i�i�a�d	 	g�i riferi�e�t	 qua�titativ	� 

 

3�2�3 P��dera�i��e de� rischi�  

/a p	�dera�i	�e de� rischi	 ha �	 sc	p	 di stabi�ire �e a�i	�i da i�trapre�dere per ridurre 
�’esp	si�i	�e a� rischi	 e �a pri	rit$ di tratta�e�t	 dei rischi� 
 I� questa fase si . rite�ut	 di1  
17 asseg�are �a �assi�a pri
rit� ai pr
cessi che ha��
 
tte�ut
 u�a va�uta�i
�e c
�p�essiva di 

rischi
 A�T� pr
cede�d
! p
i! i� 
rdi�e decresce�te di va�uta�i
�e! 

2� prevedere "�isure specifiche" s
�
 per g�i 
ggetti di a�a�isi c
� va�uta�i
�e c
�p�essiva di 

rischi
 A�T� e �EDI�$ 

 

4. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio consiste: 

-  nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per 

neutralizzare o ridurre il rischio; 

-  nella decisione sulle priorità di trattamento. 

 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione o strumento di carattere 

preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure sono classificate 

in “generali” (aventi capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione) e “specifiche” (che 

incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio). 

/e �isure
 sia ge�era�i che specifiche
 s	�	 state pu�tua��e�te i�dicate
 descritte e ripartite per 
si�g	�a area di rischi	 �e��a Tav��a a��egat� 5 3isure preve�tive/ che c	�pre�de a�tres( u� 
si�tetic	 riepi�	g	 de� siste�a di gesti	�e de� rischi	 c	rruttiv	 previst	 da� prese�te Pia�	� 

/e pri�cipa�i �isure ge�era�i i�dividuate da� �egis�at	re (a su	 te�p	 de�	�i�ate 	bb�igat	rie) 
s	�	 riassu�te �e��e schede a��egate a� P�A 2013 a��e qua�i si ri�via per i riferi�e�ti �	r�ativi e 
descrittivi� A�cu�e di queste �isure (traspare��a
 f	r�a�i	�e
 c	dici di c	�p	rta�e�t	 e 	bb�ig	 di 

 
14 PNA 2019 All. 1 pag. 36 
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aste�si	�e) va��	 app�icate a tutti i pr	cessi i�dividuati �e� cata�	g	 a��egat	 a� prese�te pia�	 e da 
tutti i s	ggetti c	i�v	�ti �eg�i stessi� 

Re�ativa�e�te a��e si�g	�e �isure preve�tive ge�era�i si evide��ia qua�t	 segue� 

4�1 Ade�pi�e�ti re�ativi a��a traspare��a > Ri�vi� 

         I� 	rdi�e a��e �isure re�ative a��a traspare��a
 si ri�via a��a se�i	�e )5�Traspare��a” de� 
prese�te Pia�	 e a��’a��egat	 6 – E�e�c	 	bb�ighi di pubb�ica�i	�e� 

4�2 D�veri15 di c��p�rta�e�t� 

I� 	rdi�e ai d	veri di c	�p	rta�e�t	 dei dipe�de�ti pubb�ici si ri�via a� C	dice ge�era�e 
e�a�at	 c	� D�P�R� �� 62@2013 e a� c	dice c	�u�a�e i�tegrativ	 e specificativ	 di que��	 ge�era�e
 
appr	vat	 c	� delibera di Giunta del Comune di Volpago del Montello n. 198 del 30.12.2013, 

entrambi da ritenersi parte i�tegra�te de� prese�te Pia�	� 

4�3�1 R�ta�i��e �rdi�aria de� pers��a�e 

Nell’ambito di un processo di riorganizzazione interna avviato nell’anno 2018 - resosi 

necessario a seguito di procedure di mobilità di personale dipendente – è stata effettuata 

l’assunzione di n. 2 Istruttori direttivi tecnici a cui sono state attribuiti gli incarichi di Posizione 

Organizzativa delle Aree Urbanistica – Edilizia Privata – Attività Produttive e Lavori Pubblici e 

Protezione Civile, ed il trasferimento del servizio informatico dall’Area Lavori Pubblici all’Area 

Amministrativo – Demografica; le citate azioni hanno dato attuazione, di fatto, alla rotazione 

ordinaria raccomandata da Anac. 

 

4�3�2 R�ta�i��e stra�rdi�aria de� pers��a�e 

/’art� 16
 c	��a 1
 �ett� 17quater! D� /gs� �� 165@2001
 prevede che )i dirige�ti di uffici 
dirige��ia�i ge�era�i pr	vved	�	 a� �	�it	raggi	 de��e attivit$ �e��’a�bit	 de��e qua�i . piF e�evat	 
i� rischi	 c	rru�i	�e sv	�te �e��’uffici	 a cui s	�	 prep	sti
 disp	�e�d	
 c	� pr	vvedi�e�t	 
�	tivat	
 �a r	ta�i	�e de� pers	�a�e �ei casi di avvi	 di pr	cedi�e�ti pe�a�i 	 discip�i�ari per 
c	�d	tte di �atura c	rruttiva”� Sar$ cura di 	g�i Resp	�sabi�e dei Servi�i dare attua�i	�e a qua�t	 
previst	 da��a citata �	r�a� Qua�	ra ad essere c	i�v	�t	 f	sse u� Resp	�sabi�e
 spetter$ a� Si�dac	 
ad	ttare i� re�ativ	 pr	vvedi�e�t	� 
Per tutti i pr	fi�i che atte�g	�	 a��a r	ta�i	�e stra	rdi�aria si ri�via a��a de�ibera A�AC �� 
215@2019� 
 

4�4 #bb�ig� di aste�si��e i� cas� di c��f�itt� di i�teressi  

/’art� 6 bis
 /� �� 241@1990! i�tr	d	tt	 da��’art� 1
 c	��a 41
 /� �� 190@2012
 stabi�isce che )i� 
resp	�sabi�e de� pr	cedi�e�t	 e i tit	�ari deg�i uffici c	�pete�ti ad ad	ttare i pareri
 �e va�uta�i	�i 
tec�iche
 g�i atti e�d	7pr	cedi�e�ta�i e i� pr	vvedi�e�t	 fi�a�e dev	�	 aste�ersi i� cas	 di c	�f�itt	 
di i�teressi
 seg�a�a�d	 	g�i situa�i	�e di c	�f�itt	
 a�che p	te��ia�e�” 

/a �	r�a c	�tie�e due prescri�i	�i1  
 . stabi�it	 u� 	bb�ig	 di aste�si	�e per i� resp	�sabi�e de� pr	cedi�e�t	
 i� tit	�are 
de��’uffici	 c	�pete�te ad ad	ttare i� pr	vvedi�e�t	 fi�a�e ed i tit	�ari deg�i uffici c	�pete�ti 
ad ad	ttare atti e�d	7pr	cedi�e�ta�i �e� cas	 di c	�f�itt	 di i�teresse a�che s	�	 p	te��ia�e% 
 . previst	 u� d	vere di seg�a�a�i	�e a caric	 dei �edesi�i s	ggetti�  

/a �	r�a persegue u�a fi�a�it$ di preve��i	�e che si rea�i��a �edia�te �’aste�si	�e da��a 
partecipa�i	�e a��a decisi	�e (sia essa e�d	7pr	cedi�e�ta�i 	 �e�	) de� tit	�are de��’i�teresse
 che 
p	trebbe p	rsi i� c	�f�itt	 c	� �’i�teresse perseguit	 �edia�te �’eserci�i	 de��a fu��i	�e e@	 c	� 

 
15 PNA 2019 pag. 42 e seguenti 



Comune di Volpago del Montello 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Triennio 2020-2022    

17 
 

�’i�teresse di cui s	�	 p	rtat	ri i� desti�atari	 de� pr	vvedi�e�t	
 g�i a�tri i�teressati e c	�tr	 
i�teressati� 

Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dagli artt. 6, 7 e 14 del Codice di comportamento 

generale emanato con D.P.R. n. 62/2013, dall’art. 6 del Codice di comportamento comunale. 

Si prevede di mettere in atto una procedura di analisi delle situazioni di conflitto di interessi con 

l’acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP e 

con il monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza biennale, della 

dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi.  

Per quanto concerne il Conflitto di interessi e conferimento incarico di consulente si prevede di 

predisporre un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, con 

l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o sta svolgendo 

incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche e con l’indicazione di un dovere 

dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di interessi insorta 

successivamente al conferimento dell’incarico;  

 

4�5 C��feri�e�t� e aut�ri��a�i��e i�carichi   

I� cu�u�	 i� cap	 ad u� �edesi�	 s	ggett	 di i�carichi c	�feriti da��’A��i�istra�i	�e pu& 
c	�p	rtare i� rischi	 di u�’eccessiva c	�ce�tra�i	�e di p	tere su u� u�ic	 ce�tr	 decisi	�a�e
 c	� i� 
rischi	 che �’attivit$ p	ssa essere i�diri��ata vers	 fi�i privati 	 i�pr	pri� I�	�tre
 �	 sv	�gi�e�t	 di 
i�carichi
 s	prattutt	 se extraistitu�i	�a�i
 da parte de� dirige�te 	 de� fu��i	�ari	 pu& rea�i��are 
situa�i	�i di c	�f�itt	 di i�teresse che p	ss	�	 c	�pr	�ettere i� bu	� a�da�e�t	 de��’a�i	�e 
a��i�istrativa
 p	�e�d	si a�tres( c	�e si�t	�	 de��’eve�ie��a di fatti c	rruttivi� 
C	�segue�te�e�te �	� p	ss	�	 essere c	�feriti ai dipe�de�ti i�carichi
 �	� c	�presi �ei c	�piti e 
d	veri d’uffici	
 che �	� sia�	 espressa�e�te previsti 	 discip�i�ati da �eggi 	 a�tre f	r�e 
�	r�ative
 	 che �	� sia�	 espressa�e�te aut	ri��ati� 
Si prevede che ve�ga effettuata u�a va�uta�i	�e
 �e��’a�bit	 de��’istrutt	ria re�ativa a� ri�asci	 
de��’aut	ri��a�i	�e
 de��a p	ssibi�it$ di sv	�gere i�carichi a�che i� ragi	�e dei criteri di crescita 
pr	fessi	�a�e
 cu�tura�e e scie�tifica �	�chE di va�	ri��a�i	�e di u�’	pp	rtu�it$ pers	�a�e che 
p	trebbe avere ricadute p	sitive su��	 sv	�gi�e�t	 de��e fu��i	�i istitu�i	�a�i 	rdi�arie�  
 

4�6 I�c��feribi�it4 e i�c��patibi�it4 per i�carichi dirige��ia�i  

I� attua�i	�e de��’art� 1
 c	��a 49
 /� �� 190@2012
 i� �egis�at	re ha ad	ttat	 i� D� /gs� �� 
39@2013 reca�te disp	si�i	�i i� �ateria di i�c	�feribi�it$ e i�c	�patibi�it$ deg�i i�carichi 
dirige��ia�i e di vertice �e��e P�A�
 per �a pri�a v	�ta specifica�e�te c	�siderati �e��’	ttica di 
preve��i	�e dei fe�	�e�i di c	rru�i	�e e di cattiva a��i�istra�i	�e�  

I� attua�i	�e deg�i artt� 3
 9 e 12 �	�chE de��'art� 20 de� citat	 decret	 �egis�ativ	
 sar$ c	�pit	 
de� Resp	�sabi�e de��a gesti	�e de� pers	�a�e far s	tt	scrivere a tutti g�i i�teressati e pubb�icare su� 
sit	 istitu�i	�a�e a��a se�i	�e A��i�istra�i	�e Traspare�te
 app	sita dichiara�i	�e di i�sussiste��a 
de��e c	�di�i	�i di i�c	�feribi�it$ e i�c	�patibi�it$
 che d	vr$ essere fir�ata a� �	�e�t	 
de��'affida�e�t	 de��'i�caric	 e
 per g�i i�carichi di durata p�urie��a�e
 a��ua��e�te
 e�tr	 30 gi	r�i 
da��'appr	va�i	�e de� pia�	 a�tic	rru�i	�e�  

S	�	 	bb�igati a� ri�asci	 di detta dichiara�i	�e
 i dipe�de�ti i�caricati de��e fu��i	�i di 
Resp	�sabi�e dei servi�i �	�chE i� Segretari	 ge�era�e� 

Si prevede di acquisire, preliminarmente all’attribuzione dell’incarico di Responsabile di 

servizio, u�a dichiara�i	�e di i�sussiste��a di cause di i�c	�feribi�it$ 	 i�c	�patibi�it$ da parte de� 
desti�atari	 de��’i�caric	� 
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4�7 Attivit4 successiva a��a cessa�i��e de� rapp�rt� di �av�r� (pa�t�uf�age) 

Ai fi�i de��’app�ica�i	�e de��’artic	�	 53
 c	��a 16 ter
 D� /gs� �� 165@2001
 . fatt	 	bb�ig	 di 
i�serire1  

7 �ei c	�tratti di assu��i	�e de� pers	�a�e �a c�aus	�a che prevede i� diviet	 di prestare attivit$ 
�av	rativa (a tit	�	 di �av	r	 sub	rdi�at	 	 di �av	r	 aut	�	�	) per i tre a��i successivi a��a 
cessa�i	�e de� rapp	rt	 a fav	re dei desti�atari di pr	vvedi�e�ti ad	ttati 	 di c	�tratti c	�c�usi c	� 
�’app	rt	 decisi	�a�e de� dipe�de�te%  

7 �ei ba�di di gara 	 �eg�i atti pr	dr	�ici ag�i affida�e�ti
 a�che �edia�te pr	cedura 
�eg	�iata
 �a c	�di�i	�e s	ggettiva di �	� aver c	�c�us	 c	�tratti di �av	r	 sub	rdi�at	 	 aut	�	�	 
e c	�u�que di �	� aver attribuit	 i�carichi ad ex7dipe�de�ti che ha��	 esercitat	 p	teri aut	ritativi 
	 �eg	�ia�i per c	�t	 de��e pubb�iche a��i�istra�i	�i �ei �	r	 c	�fr	�ti per i� trie��i	 successiv	 
a��a cessa�i	�e de� rapp	rt	%  

7 sia disp	sta �’esc�usi	�e da��e pr	cedure di affida�e�t	 �ei c	�fr	�ti dei s	ggetti per i qua�i 
sia e�ersa �a situa�i	�e di cui a� pu�t	 precede�te� 

7 sia prevista u�a dichiara�i	�e da far s	tt	scrivere a� �	�e�t	 de��a cessa�i	�e da� servi�i	 	 
da��’i�caric	
 c	� cui i� dipe�de�te si i�peg�a a� rispett	 de� diviet	 di pa�t
uf�age
 a��	 sc	p	 di 
evitare eve�tua�i c	�testa�i	�i i� 	rdi�e a��a c	�	scibi�it$ de��a �	r�a16� 
 

4�8 3isure di preve��i��e de��a c�rru�i��e �e��a f�r�a�i��e di c���issi��i e �e��e 

asseg�a�i��i deg�i i�carichi 

Ai fi�i de��’app�ica�i	�e de��’art� 35 bis
 D� /gs� �� 165@2001
 e de��’art� 3
 D�/gs� �� 39@2013 
(i�c	�feribi�it$ di i�carichi i� cas	 di c	�da��a per reati c	�tr	 �a P�A�)
 �’A��i�istra�i	�e
 per i� 
tra�ite de� Resp	�sabi�e de� Servi�i	 di c	�pete��a
 verifica �a sussiste��a di eve�tua�i precede�ti 
pe�a�i a caric	 dei dipe�de�ti 	 dei s	ggetti cui si i�te�d	�	 c	�ferire i�carichi a��’att	 de��a 
f	r�a�i	�e di c	��issi	�i per �’access	 	 �a se�e�i	�e a pubb�ici i�pieghi (a�che per c	�	r	 che vi 
fa��	 parte c	� c	�piti di segreteria)� 

/’accerta�e�t	 sui precede�ti pe�a�i avvie�e �edia�te dichiara�i	�e s	stitutiva di 
certifica�i	�e resa da��’i�teressat	
 pri�a de� c	�feri�e�t	 de��'i�caric	
 attesta�te
 	�tre a��'asse��a 
di cause di c	�f�itt	 di i�teressi e@	 i�c	�patibi�it$
 i� fatt	 di �	� aver subit	 c	�da��e
 a�che �	� 
passate i� giudicat	
 per i reati previsti �e� cap	 I tit	�	 II de� �ibr	 sec	�d	 de� c	dice pe�a�e 
(de�itti di pubb�ici ufficia�i c	�tr	 �a Pubb�ica A��i�istra�i	�e)� 

I� dipe�de�te
 sia a te�p	 i�deter�i�at	 che a te�p	 deter�i�at	
 . te�ut	 a c	�u�icare – �	� 
appe�a �e vie�e a c	�	sce��a – a� superi	re gerarchic	 e a� Resp	�sabi�e de��a preve��i	�e
 di 
essere stat	 s	tt	p	st	 a pr	cedi�e�t	 di preve��i	�e 	vver	 a pr	cedi�e�t	 pe�a�e per reati di 
previsti �e� cap	 I de� tit	�	 II de� �ibr	 sec	�d	 de� c	dice pe�a�e 

Bve �a causa di diviet	 i�terve�ga dura�te �	 sv	�gi�e�t	 di u� i�caric	 	 �’esp�eta�e�t	 de��e 
attivit$ di cui a��’art� 35 bis! D� /gs� �� 165@2001
 i� RPCT �	� appe�a �e sia ve�ut	 a c	�	sce��a 
pr	vvede te�pestiva�e�te a i�f	r�are g�i 	rga�i c	�pete�ti de��a circ	sta��a s	pravve�uta ai fi�i 
de��a s	stitu�i	�e 	 de��’asseg�a�i	�e ad a�tr	 uffici	17� 

4�9 Tute�a de� dipe�de�te pubb�ic� che seg�a�a i��eciti - whistleblowing 

La segnalazione di illeciti deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione, 

con le modalità di cui all’art. 54 bis del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito dall’ 

art. 1, comma 1, L. 30 novembre 2017, n. 179. 

 
16 PNA 2019 pag. 70 
17 PNA 2019 pag. 61 
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Nel corso dell’anno 2018 sono stati adeguati i sistemi informativi alle modalità indicate dalla l. 

30/11/2017, n. 179, con l’introduzione di un sistema crittografico che garantisce una rafforzata 

tutela dell’identità del segnalante di illeciti e irregolarità. 

 

4�10  F�r�a�i��e de� pers��a�e i� te�a di a�tic�rru�i��e  

Si prevede di effettuare attività di formazione in materia di anticorruzione nei confronti di tutto il 

personale dipendente nell’ambito di riunioni appositamente dedicate o mediante la partecipazione a 

corsi formativi. 

Si prevede altresì di consegnare il presente piano, comprensivo degli allegati e dell’allegato alla 

deliberazione dell’Anac n. 1310 del 28/12/2016 ad oggetto “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

D. Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016” ai Responsabili dei Servizi nell’ambito di 

un incontro in cui verranno esplicitati i principi e la programmazione in materia di anticorruzione, 

oltre agli obblighi di pubblicazione in capo a ciascun Responsabile. 

4�11 Patti di i�tegrit4 �eg�i affida�e�ti  

La Giunta Comunale ha approvato, con deliberazione n. 93 del 26/10/2016, un protocollo di legalità 

per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 

pubblici, la cui sottoscrizione con gli enti pubblici locali è stata promossa dalla Prefettura di Treviso 

con la finalità di individuare sul proprio territorio misure di prevenzione a tutela dell’economia 

legale. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha condiviso con i Responsabili dei servizi la 

fase istruttoria del recepimento del protocollo di legalità e, successivamente all’adozione del 

medesimo, ha comunicato ai Responsabili i contenuti del protocollo, per la loro successiva 

attuazione. 

4�12 3��it�raggi�  dei te�pi pr�cedi�e�ta�i  

Ciascu� resp	�sabi�e dei servi�i e
 i� ge�ere
 ciascu� dipe�de�te
 cui . affidata �a )gesti	�e” 
di u� pr	cedi�e�t	 a��i�istrativ	
 ha �’	bb�ig	 di �	�it	rare i� rispett	 dei te�pi di pr	cedi�e�t	 
di pr	pria c	�pete��a
 e deve i�terve�ire su��e a�	�a�ie che a�tera�	 i� rispett	 dei te�pi 
pr	cedi�e�ta�i� Siffatti casi di a�	�a�ia d	vra��	 essere c	�u�icati te�pestiva�e�te a� 
Resp	�sabi�e de��a preve��i	�e de��a c	rru�i	�e� 

 

5. TRASPARENZA 

I� D�/gs� �� 33@2013
 c	�e �	dificat	 da� D�/gs� �� 97@2016
 ha 	perat	 u�a sig�ificativa 
este�si	�e dei c	�fi�i de��a traspare��a i�tesa 	ggi c	�e )accessibi�it� t
ta�e dei dati e d
cu�e�ti 

dete�uti da��e pubb�iche a��i�istra�i
�i! a��
 sc
p
 di tute�are i diritti dei cittadi�i! pr
�u
vere �a 

partecipa�i
�e deg�i i�teressati a��’attivit� a��i�istrativa e fav
rire f
r�e diffuse di c
�tr
��
 su� 

persegui�e�t
 de��e fu��i
�i istitu�i
�a�i e su��’uti�i��
 de��e ris
rse pubb�iche�$ 

  /’accessibi�it$ t	ta�e si rea�i��a pri�cipa��e�te attravers	 �a pubb�ica�i��e dei dati e de��e 

i�f�r�a�i��i sui siti istitu�i��a�i e �’access� civic��  

5.1 La pubblicazione dei dati in Amministrazione Trasparente 

5.1.1 I soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati 

I Responsabili dei servizi, ciascuno per la parte di propria competenza, individuano i dati, le 

informazioni, gli atti che devono essere pubblicati sul sito e li pubblicano direttamente nell’apposita 

sezione di competenza o, nel caso in cui non sia possibile, li trasmettono al responsabile della 

pubblicazione.  
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A tal fine si richiama l’art. 43, comma 3, D. Lgs. n. 33/2013, ai sensi del quale “i dirigenti 

responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” e l’art. 9, D.P.R. n. 

62/2013 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – che prevede che “il dipendente 

assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle Pubbliche 

Amministrazioni, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e 

trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale”. 

Il Responsabile della pubblicazione dei dati dell’ente ha il compito di controllare la regolarità dei 

flussi informativi pervenuti dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, 

collaborando con il Responsabile della Trasparenza. 

 

5.1.2 Atti e dati oggetto di pubblicazione 

I� C	�u�e di V	�pag	 de� D	�te��	 si . d	tat	 di u� sit	 web istitu�i	�a�e
 visibi�e a� �i�N 
www�c	�u�e�v	�pag	7de�7�	�te��	�tv�it
 �e��a cui h
�e page . c	��	cata �a se�i	�e de�	�i�ata 
)A��i�istra�i	�e Traspare�te”
 a��’i�ter�	 de��a qua�e va��	 pubb�icati i dati
 �e i�f	r�a�i	�i e i 
d	cu�e�ti i�dicati �e� D� /gs� �� 33@2013�  

/’A��egat	 �� 1 de��a de�ibera�i	�e A�AC 28 dice�bre 2016
 �� 1310
 i�tegra�d	 i c	�te�uti 
de��a scheda a��egata a� D� /gs� ��33@2013
 ha ri��	vat	 �a discip�i�a dei dati e de��e i�f	r�a�i	�i da 
pubb�icare sui siti istitu�i	�a�i de��e Pubb�iche A��i�istra�i	�i adegua�d	�a a��e �	vit$ i�tr	d	tte 
da� D� /gs� �� 97@2016�  /a tav��a a��egat� 6 �E�e�c� �bb�ighi di pubb�ica�i��e" ripr	p	�e 
fede��e�te i c	�te�uti de��’A��egat	 �� 1 de��a s	pra citata de�ibera�i	�e A�AC c	� �a previsi	�e 
de��’u�teri	re i�dica�i	�e de� Resp	�sabi�e de��a e�ab	ra�i	�e e de��a pubb�ica�i	�e de� dat	� 

/a pubb�ica�i	�e di dati
 i�f	r�a�i	�i e d	cu�e�ti �e��a se�i	�e )A��i�istra�i	�e 
Traspare�te” deve avve�ire �e� rispett	 dei criteri ge�era�i di seguit	 evide��iati1 
1) C��p�ete��a1 �a pubb�ica�i	�e deve essere esatta
 accurata e riferita a tutte �e u�it$ 

	rga�i��ative� 
2) Aggi�r�a�e�t� e archivia�i��e1 per ciascu� dat	
 	 categ	ria di dati
 deve essere i�dicata �a 

data di pubb�ica�i	�e e
 c	�segue�te�e�te
 di aggi	r�a�e�t	
 �	�chE �’arc	 te�p	ra�e cui �	 
stess	 dat	
 	 categ	ria di dati
 si riferisce� 

3) Dati aperti e riuti�i���1 i d	cu�e�ti
 �e i�f	r�a�i	�i e i dati 	ggett	 di pubb�ica�i	�e 
	bb�igat	ria s	�	 resi disp	�ibi�i i� f	r�at	 di tip	 apert	 e s	�	 riuti�i��abi�i sec	�d	 qua�t	 
prescritt	 da��’art� 7
 D� /gs� �� 33@2013
 e da��e specifiche disp	si�i	�i �egis�ative ivi 
richia�ate
 fatti sa�vi i casi i� cui �’uti�i��	 de� f	r�at	 di tip	 apert	 e i� riuti�i��	 dei dati 
sia�	 stati espressa�e�te esc�usi da� �egis�at	re� - fatt	 diviet	 di disp	rre fi�tri 	 a�tre 
s	�u�i	�i tec�iche atte ad i�pedire ai �	t	ri di ricerca web di i�dici��are ed effettuare 
ricerche a��’i�ter�	 de��a se�i	�e )A��i�istra�i	�e Traspare�te”� 

4)     Traspare��a e privacy1 . gara�tit	 i� rispett	 de��e disp	si�i	�i recate da� D� /gs� �� 196@2003 
e da� Reg	�a�e�t	 UE �� 679@2016 i� �ateria di pr	te�i	�e dei dati pers	�a�i�  
/a dec	rre��a
 �a durata de��e pubb�ica�i	�i e �a cade��a te�p	ra�e deg�i aggi	r�a�e�ti s	�	 

defi�ite i� c	�f	r�it$ a qua�t	 espressa�e�te stabi�it	 da specifiche �	r�e di �egge e
 i� �a�ca��a
 
da��e disp	si�i	�i de� D� /gs� �� 33@2013� 

Qua�d	 . prescritt	 �’aggi�r�a�e�t� �te�pestiv�” dei dati
 ai se�si de��’art� 8
 D� /gs� �� 
33@2013
 per tempestività si intende un periodo “tendenzialmente non superiore al semestre”, così 

come indicato nell’aggiornamento 2018 al PNA, parte IV, par. 4. 

 

5�2 Traspare��a e tute�a dei dati pers��a�i 

/’attivit$ di pubb�ica�i	�e dei dati sui siti web per fi�a�it$ di traspare��a
 a�che se effettuata 
i� prese��a di id	�e	 presupp	st	 �	r�ativ	
 deve avve�ire �e� rispett	 di tutti i pri�cipi app�icabi�i 
a� tratta�e�t	 dei dati pers	�a�i c	�te�uti a��’art� 5 de� Reg	�a�e�t	 (UE) 2016@679
 qua�i que��i di 
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�iceit$
 c	rrette��a e traspare��a% �i�i�i��a�i	�e dei dati% esatte��a% �i�ita�i	�e de��a 
c	�serva�i	�e% i�tegrit$ e riservate��a te�e�d	 a�che c	�t	 de� pri�cipi	 di )resp	�sabi�i��a�i	�e” 
de� tit	�are de� tratta�e�t	�  

I� partic	�are
 assu�	�	 ri�iev	 i pri�cipi di adeguate��a
 perti�e��a e �i�ita�i	�e a qua�t	 
�ecessari	 rispett	 a��e fi�a�it$ per �e qua�i i dati pers	�a�i s	�	 trattati (P�i�i�i��a�i	�e dei dati» 
par� 1
 �ett� c) e que��i di esatte��a e aggi	r�a�e�t	 dei dati
 c	� i� c	�segue�te d	vere di ad	ttare 
tutte �e �isure ragi	�ev	�i per ca�ce��are 	 rettificare te�pestiva�e�te i dati i�esatti rispett	 a��e 
fi�a�it$ per �e qua�i s	�	 trattati (par� 1 �ett� d)� 

I� D�/gs� �� 33@2013 a��’art� 7 bis
 c	��a 4
 disp	�e i�	�tre che P�ei casi i� cui �	r�e di 
�egge 	 di reg	�a�e�t	 preveda�	 �a pubb�ica�i	�e di atti 	 d	cu�e�ti
 �e Pubb�iche 
A��i�istra�i	�i pr	vved	�	 a re�dere �	� i�te��igibi�i i dati pers	�a�i �	� perti�e�ti 	
 se se�sibi�i 
	 giudi�iari
 �	� i�dispe�sabi�i rispett	 a��e specifiche fi�a�it$ di traspare��a de��a pubb�ica�i	�e»� 

5�3 Access� civic� 

/’access	 civic	 . i� diritt	 di chiu�que di richiedere i d	cu�e�ti
 �e i�f	r�a�i	�i 	 i dati 
che �e Pubb�iche A��i�istra�i	�i abbia�	 	�ess	 di pubb�icare pur ave�d	�e �’	bb�ig	 �	�chE i� 
diritt	 di accedere ai dati e ai d	cu�e�ti dete�uti da��e Pubb�iche A��i�istra�i	�i u�teri	ri rispett	 
a que��i 	ggett	 di pubb�ica�i	�e 	bb�igat	ria� /a richiesta di access	 civic	 �	� . s	tt	p	sta ad 
a�cu�a �i�ita�i	�e s	ggettiva
 . gratuita e �	� deve essere �	tivata� 

Per �’attua�i	�e de� diritt	 di access	 si fa ri�vi	 a��a discip�i�a dettata da��’art� 5 de� D� /gs� 
�� 33@2013� 

6.       MONITORAGGIO E RIESAME 

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte. Questa fase è 

finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in 

atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al 

processo di gestione del rischio.  

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge 190/2012, il Responsabile della prevenzione 

della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione sull’attività svolta 

nell’ambito della prevenzione e contrasto della corruzione e la trasmette alla Giunta comunale. 

La predetta relazione, una volta approvata, dovrà essere consultabile nel sito web 

istituzionale del Comune. 

B�tre a� �	�it	raggi	 de� rispett	 dei ter�i�i di c	�c�usi	�e dei pr	cedi�e�ti previst	 a� 
precede�te paragraf	 4�12
 s	�	 previste �e segue�ti a�i	�i di verifica1   

 ciascu� Resp
�sabi�e dei Servi�i deve i�f	r�are te�pestiva�e�te i� RPCT i� �erit	 a� 
�a�cat	 rispett	 dei te�pi previsti dai pr	cedi�e�ti e a qua�siasi a�tra a�	�a�ia accertata i� 
	rdi�e a��a �a�cata attua�i	�e de� prese�te pia�	
 ad	tta�d	 �e a�i	�i �ecessarie per 
e�i�i�ar�e 	ppure pr	p	�e�d	 a� RPCT �e a�i	�i s	pra citate qua�	ra �	� d	vesser	 
rie�trare �e��a pr	pria c	�pete��a% 

 i� RPCT
 c	� cade��a se�estra�e(a��ua�e! . te�ut	 a c	�su�tare i Resp
�sabi�i dei Servi�i i� 
	rdi�e a��a effettiva attua�i	�e de��e �isure previste da� prese�te Pia�	 a� fi�e di ri�evare 
eve�tua�i criticit$ su��a id	�eit$ e attuabi�it$ de��e �isure previste� 

/’attivit$ di c	�trast	 a��a c	rru�i	�e deve �ecessaria�e�te c		rdi�arsi c	� �'attivit$ di 
c	�tr	��	 prevista da� reg	�a�e�t	 sui c	�tr	��i i�ter�i appr	vat	 da��a Giu�ta c	�u�a�e c	� 
de�ibera �� 104 de� 05@08@2013�  
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  I� partic	�are
 �e� trie��i	 di va�idit$ de� prese�te Pia�	
 �’U�it$ di c	�tr	��	
 i� 	ccasi	�e 
de� c	�tr	��	 successiv	 di reg	�arit$ a��i�istrativa
 	�tre ai previsti c	�tr	��i a ca�pi	�e sui 
pr	vvedi�e�ti ad	ttati
 d	vr$ i�p	stare u� pr	gra��a di verifiche specifiche atte ad accertare 
�'effettiva attua�i	�e de��e �isure di preve��i	�e i�dividuate da� pia�	
 e di seguit	 evide��iate1 

Per tutte �e aree 
 C	�tr	��	 a ca�pi	�e de��a prese��a de��e dichiara�i	�i di asse��a di c	�f�itt	 d’i�teressi 

Area I�carichi e �	�i�e 
 C	�tr	��	 de��’avve�uta acquisi�i	�e de��e dichiara�i	�i di �	� i�c	�patibi�it$ e 

i�c	�feribi�it$ pri�a de��’affida�e�t	 i�caric	 di P�B� 
 
I dati re�ativi ai risu�tati de� �	�it	raggi	 effettuat	 rispett	 a��e �isure previste �e� PTPCT 

c	stituisc	�	 i� presupp	st	 de� PTPCT successiv	18� 

 

7� A��EGATI 
Fa��	 parte i�tegra�te de� prese�te Pia�	1 

 
Tav	�a a��egat	 1 – Cata�	g	 dei pr	cessi  
Tav	�a a��egat	 2 – Descri�i	�e dettag�iata dei pr	cessi  
Tav	�a a��egat	 3 – Registr	 deg�i eve�ti rischi	si  
Tav	�a a��egat	 4 – Disura�i	�e de� �ive��	 di esp	si�i	�e a� rischi	 
Tav	�a a��egat	 5 – Disure preve�tive 
Tav	�a a��egat	 6 – E�e�c	 deg�i 	bb�ighi di pubb�ica�i	�e 
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